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Primo importante passo in avanti per la soluzione della crisi 

È caduta al Comune di Cagliari 
la pregiudiziale anticomunista 
Riconosciuto che la formula di centrosinistra è ormai improponibile - « Non esistono discriminazioni né preclusioni 
politiche per la formulazione del programma e la gestione di esso» - Una dichiarazione del compagno Atzeni 

CROTONE - Dopo la riunione con la Sovrintendenza 

Iniziative di vigilanza contro 
nuove manovre «Montedison» 
Le prospezioni geomagnetiche sull'area destinata all'insediamento chimico inizie-
ranno a settembre - Nessun rinvio sarà tollerato, affermano gir amministratori 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 11. 

Anche dopo l'incontro di 
lunedi scorso presso la So-
vrintendenza alle antichità di 
Reggio Calabria, nessun pas-
so avanti , rispetto alla situa
zione delle set t imane scorse, 
si è registrato nella vertenza 
aper ta dalla Sovrintendenxa 
medesima sull'area del nu
cleo industriale di Crotone, 
e più specificamente, su quel
la dest inata agli investimen
ti Montedison. Di conseguen
za bisognerà at tendere l'esi
to delle prospezioni geoma
gnetiche (tre mesi, che de
correranno dai primi di set
tembre, data in cui la Mon
tedison assicura che darà ini
zio ai sondaggi) per sapere 
quale sarà la sorte dei nuovi 
impianti del complesso chi
mico (oltre che di quelli del
la Pertusola e della Cellulo
sa Calabra, da ta l'ipotesi di 
reperti archeologici sull'inte
ra area del nucleo indu
str iale) . 

A questa conclusione, peral
t ro prevista, è pervenuta la 
r iunione tenuta ieri fra il 
sindaco, il vicesindaco, i ca
pigruppo consiliari e i rap
presentant i delle organizza
zioni sindacali di Crotone al 
fine dì decidere le iniziative 
necessarie alla luce dei risul
ta t i dell 'incontro di lunedì a 
Reggio fra il sindaco, il so
vrintendente alle ant ichi tà e 
1 dirigenti della Montedison. 

Con il documento emesso 
al termine di tale riunione si 
prende a t to dell'impegno del
la Montedison di iniziare im
media tamente i lavori per le 
prospezioni geomagnetiche e 
di ultimarli ent ro dicembre, 
ma si giudica la situazione 
« n o n tranquillizzante, so
p ra t tu t to per gli orientamen
ti generali emergenti in or
dine agli investimenti decisi 
per la regione, nel cui con
testo le vicende della verten
za Crotone sono da conside
rarsi indicative di un mo
mento grave per tu t ta la Ca
labria ». 

Questa preoccupazione, evi
dentemente. nasce non tan
to dal tempo occorrente per 
effettuare i sondaggi o da 
u n eventuale esito non soddi
sfacente di essi, quanto, in
vece, da tu t to ciò che sta a 
monte di questo ennesimo in
toppo che ha bloccato la rea
lizzazione di investimenti per 
centinaia di miliardi di lire. 

Esplicito, in questo senso, 
* s ta to il vice-sindaco di Cro
tone. compagno Epifanio Giu-
diceandrea. il quale, appun
to al termine della riunione 
di ieri ha dichiarato: « Se ve
ramen te il problema degli in
vestimenti Montedison con
sistesse nell ' intervento cau
telativo della Sovrintenden-
za, direi che non avremmo 

problema. Purtroppo temo 
che si t ra t t i di qualcosa di 
molto grave: di una volontà 
politica che, nel quadro della 
situazione economica ritiene 
di non dover più rispettare 
gli impegni di investimenti 
per tu t ta la regione e per il 
Mezzogiorno. 

« Il caso IRI a Gioia Tau
ro. SIR a Sant 'Eufemia. An
drene, Ferrett i , Pertusola, 
Montedison eccetera, non so
no più episodi da considerare 
isolatamente, come casi par
ticolari dovuti a particolari 
situazioni, ma come episodi 
e momenti esecutivi di un 
disegno politico-economico 
tendente a vanificare ogni 
obiettivo di dare sbocchi po
sitivi alla crisi economica e 

sociale della regione e ten
dente a mantenere le vecchie 
scelte di politica economica. 
E' questo che bisogna lotta
re; per riuscire è necessario 
il massimo di unità tra le 
forze sociali e politiche de 
mocratiche della regione, e 
in ciò. indubbiamente, non 
aiuta la recente crisi della 
giunta regionale». 

Forze politiche e organizza
zioni sindacali, intanto sono 
impegnate in un'azione di vi
gilanza e di controllo onde 
impedire che. eventualmente. 
anche quest 'ultimo intoppo 
venga utilizzato a copertura 
di non improbabili manovre 
per ulteriori rinvìi. 

Michele La Torre 

In lotta per il contratto 

À Palermo i braccianti 
scioperano per 48 ore 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 
Assemblee popolari, comi

zi, concentramenti e altre 
iniziative di lotta si terran-

Chiesto un incontro 
degli allevatori 
con i veterinari 
dell'Agrigentino 

AGRIGENTO. 11 
Una riunione dei veterinari 

operanti nella provincia di 
Agrigento insieme ai rappre
sentant i delle organizzazioni 
degli allevatori è s t a ta ri
chiesta dalla presidenza pro
vinciale dell'Alleanza Colti
vatori siciliani. 

Nella maggior par te dei 
Comuni — denuncia l'Allean
za in una lettera aperta — 
non esistono sedi idonee per 
gli uffici dei veterinari: 
manca il personale: spesso 
lo stesso medico deve svol
gere la propria att ività in 
vari Comuni. 

Tale situazione — osserva 
l'Alleanza — non si è sol
tanto ripercossa gravemente 
sullo s ta to del patrimonio 
zootecnico, ma non ha per
messo neanche il rilascio in 
tempo utile dei certificati oc
correnti agli allevatori per ot
tenere le provvidenze previ
ste dalle importanti leggi re
gionali 

no domani, giovedì 12 ago
sto. in tu t t a la provincia di 
Palermo, nel quadro delle 48 
ore di sciopero articolato 
proclamate dai sindacati dei 
braccianti. 

Alle manifestazioni la Fe-
derbraccianti-CGIL, la FI-
SBA-CISL e la UISBAUIL 
hanno invitato i sindaci e i 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche. L'agi
tazione interesserà la zona 
del vigneto (San Giuseppe, 
San Cipirrello, Camporeale), 
Misilmeli. Carini, Trabia, Pe
tratta Sot tana, Bagheria. 

Alla base della giornata di 
lotta di domani è la piatta
forma elaborata dai sindaca
ti che prevede: l'obiettivo di 
una garanzia certa di occupa
zione per i lavoratori fissi ed 
avventizi, in relazione ai pro
cessi di trasformazione del
l 'agricoltura; il dir i t to alla 
informazione e alla discus
sione da parte dei lavoratori 
dei piani colturali a livello 
aziendale e zonale, soprattut
to nella prospettiva di ri
s trut turazione e di investi
menti pubblici; l'accoglimen
to delle richieste di na tura 
salariale volte ad avvicinare 
gradualmente le retribuzioni 
dei lavoratori agricoli a quel
le dei lavoratori dell ' industria; 
la rivalutazione delle qualifi
che, l'estensione dei dirit t i 
sindacali e le norme di in
tervento contro la nocività 
ambientale. 

Sette giorni di interessanti iniziative 

Ogni sera un filmato 
su come cambia Pineto 
Una indagine sulle attività della giunta di sinistra 

TERAMO. 11 
Si conclude oggi a Pine

te il festival dell* a Unità » 
che. svoltosi nell 'arco di 
se t te giorni, ha visto la 
partecipazione di migliaia 
di cit tadini. 

In un villaggio sugge
stivo e con un program
m a ricco di iniziative po
litiche, ricreative e sporti
ve. i comunisti di Pineto 
h a n n o offerto ai cittadini 
democratici e ai numero
si villeggianti una intelli
gente dimostrazione di co
me si organizza e si gesti
sce il tempo libero. Ci so
n o s ta t i dibattit i sulla si
tuazione degli Enti loca
li. sulla condizione giova
nile; un film sulla condi
zione della donna; ieri se
ra il compagno Arnaldo 
Di Giovanni, capogruppo 
comunista al Consiglio re
gionale. ha tenuto un co
mizio davanti a migliaia 
di persone. Si sono poi 
a l ternat i nell 'arco dei set
te giorni complessi t ra i 
più in voga t ra cui segna
liamo Toni Esposito. Area, 
Eugenio Finardi. 

Tu t t e le sere veniva pro
ie t ta to in video tape un 
servizio, realizzato da com
pagni di Bologna, • sullo 
sviluppo di Pineto in que
sti ultimi quat t ro anni di 
amministrazione di si
nis t ra . 

Questa festa, ricca di 
contenuti politici e cultu
rali, è un esempio di co
me i comunisti sanno ri
spondere alla domanda di 
socializzazione, di una di
versa qualità della vita 
che viene dal Paese. 

A Briga Marina 
in 4 giorni 
diffusione 

di 1500 copie 
de « l'Unità » 

BRIGA MARINA. 11 
Organizzato dalle Sezio

ni di Briga Marina e 
Giampilien Superiore si 
svolgerà nei giorni 12-13-
14-15 agosto il festival zo
nale dell 'Unità. 

Domani ore 15 si avrà 
una gara ciclistica, un di
bat t i to sui problemi della 
zona, uno spettacolo fol-
kloristico con ì «Piccoli 
Canterini Pelontani » e il 
gruppo polacco dell'» Uni-

• versità di Dubl.no ». 
Venerdi 13: serata musi

cale con il complesso i 
- * Mannes ». con la parte
cipazione dell 'imitatore 
Nunzio Pug'.isi e cantant i . 
Graziella Lussa, France
sca Ariosto. 

Sabato 14: spettacolo 
musicale con il gruppo 
folk « Taberna Milanese ». 

Domenica 15: comizio e 
serata danzante con :1 
complesso « I Mannes ». 

Inoltre sono stat i orga
nizzati numerosi giochi po
polari. giochi per bambi
ni ed una mostra di pittu
ra con opere donate dai 
seguenti ar t is t i : Alvaro, 
Bonanno, Cucinotta, Di 
Bella, Origgi, Samperi. 
Teresano. Togo. Tricomi. 
Inzana. Francato, Paga
no, Motta. Zuccarello, Mac-
carrone. 

I compagni hanno pre
notato 1.500 copie dell'Uni
tà d a diffondere 

Oggi a Isola 
Capo Rizzuto 

dibattito su 
« turismo 

e territorio » 
CROTONE. 10 

« Turismo e territorio » 
è il tema della conferen
za-dibattito che si svolge
rà venerdì prossimo, con 
inizio alle ore 10. a Isola 
Capo Rizzuto. nei locali 
Carni, via San Marco. La 
manifestazione, organizza
ta dal locale circolo ARCI 
ed inserita nell 'ambito del 
festival dell'Unità in cor
so di svolgimento, sarà in
trodotta da una relazione 
di Sergio Sbrana, del diret
tivo nazionale ARCI. 

I biglietti 
vincenti 

della lotteria 
a Loreto 
Aprutino 

PESCARA. 11 
Grande successo popo

lare ha avuto la feòta 
dell'Unità di Loreto Apru
t ino in provincia di Pe
scara. Al termine sono 
stat i es t ra t t i i biglietti 
vincenti della lotteria: 1) 
premio, TV a colori, al bi
glietto n. 0265; 2) premio. 
viaggio di una set t imana 
a Mosca, biglietto n. 4598; 
3) premio, ciclomotore, bi
glietto n. 3443. 

11 
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i! 
ì , 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

Un primo importante pas
so in avanti è s ta to compiuto 
per la soluzione della crisi 
comunale di Cagliari a con
clusione dell'incontro tra le 
delegazioni dei partiti dell'ar
co costituzionale avvenuto 
nella mat t ina ta odierna nel 
municipio. E' s tato ricono 
sciuto, in un comunicato uf
ficiale, che la formula di cen
trosinistra è improponibile a 
seguito del quadro politico 
scaturito dalle elezioni del 
20 giugno, 

Per un esame dettagliato 
della -situazione, e per uno 
studio a t tento della piatta
forma programmatica, da con
cordare ini ine nell'assemblea 
dei parti t i dell'arco costitu 
zionale, è s tata nominata una 
sottocommissione cui ianno 
parte Luigi Cogodi (PCI), 
Lello Mereu (PSIl , De Sotgiu 
( D O , Linguardo (PSDI). Ma
rini (PRI) e Pirisi (PLI). 

Il documento approvato al 
tei mine dell'incontro odierno 
è quanto mai significativo. 
In esso ì rappresentanti dei 
partiti PCI-PSI-DC-PSDI-PRI 
e PLI affermano che « è sta
to unanimemente ribadito 
che tra ì partiti dell'arco co
stituzionale non esistono di
scriminazioni né preclusioni 
politiche per la formulazio
ne del programma e la ge
stione diretta o indiretta di 
esso. Pertanto, ritenendo in
dispensabile procedere senza 
indugio olla individuazione 
del quadro politico e dei 
contenuti programmatici, vie
ne nominata una sottocom
missione (composta da un 
membro per ogni delegazio
ne) che riferirà entro il cor
rente mese all'assemblea dei 
partiti sui risultati rag
giunti ». 

Fin qui il comunicato delle 
delegazioni dei parti t i dell'ar 
co costituzionale. La sua for
mulazione è diversa rispetto 
ad analoghe prese di posizio
ne del recente passato. In
fatti. altre riunioni c'erano 
s ta te a seguito del voto del 
20 giugno dello scorso anno. 
ma non si era parlato di una 
partecipazione dei comunisti 
alla maggioranza. Stavolta si 
afferma invece con chiarezza 
che la pregiudiziale antico
munista deve cadere, come 
ha indicato il voto del 20 
giugno, e che nella formula
zione del programma e nella 
gestione della cosa pubblica 
non è possibile prescindere 
da un grande parti to popola
re come il PCI. 

Aprendo la riunione di sta
mane al Municipio, il segre
tario provinciale del PSI . 
compagno Lello Mereu, si è 
riferito innanzitutto alla im
possibilità di riesumare il 
centrosinistra (come del re
sto avevano preso a t to in 
precedenti incontri i parti t i 
della disciolta maggioranza). 
ma soprat tut to ha rese note 
le decisioni degli organi di
rettivi del suo partito. 

L'esecutivo della Federazio
ne socialista, convocato con 
il gruppo del Consiglio comu
nale. ha deciso di «condurre 
fino in fondo il tentativo di 
formare una giunta la quale 
abbia le caratteristiche ne 
cessarie per gestire gli ac
cordi programmatici che sca
tur i ranno dal dibatt i to comu
ne fra i partiti dell'arco co
stituzionale ». 

In armonia con linea del 
par t i to a livello nazionale, la 
Federazione del PSI di Ca
gliari ha quindi preso a t to 
della « fine del centrosini
s t ra e la esigenza di un con
fronto preventivo con tut t i 
gli altri partiti sui problemi 
reali e urgenti della ci t tà ». ' 
Per i socialisti è assurdo i 
avanzare « pregiudiziali pre- t 
clusioni ». ma occorre « tro
vare le più ampie convergen- ! 
ze sul modo di affrontare e * 
risolvere la crisi comunale ». j 

La linea relativa al supera- ! 
mento della discriminazione 
a sinistra è ancora p:ù valida 
in quanto basata su una iden
ti tà di propositi e di vedute 
fra i parti t i laici. Infine, la 
Federazione de! PSI auspica 
che e la Democrazia cristia
na possa essere sempre più 
disponibile, casi come molti 
suoi qualificati esponenti 
vanno affermando, per quel
la larga intesa programma
tica capace di coinvolgere 
tut te le forze politiche auto-
nom:stiche e antifasciste. 
senza nessuna anacronistica 
esclusione ». 

Questa prima fase di incon
tri per la soluzione del'.a cri
si comunale è stata giudicata 
positivamente dalla deleea-
zione del PCI. composta dal 
segretario federale e presi
dente del gruppo, compagno 
Licio Atzeni. e dei compagni 
Mano Costenaro e Franco 
Casu. membro del direttivo 
de! gruppo. 

« In questa prima fase — 
ha dichiarato il compagno 
Atzeni al termine dei collo
qui — i parti t i hanno forni
to una dimostrazione di buo
na volontà. E in particolare 
è importante sottolineare lo 
abbandono della pregiudizi- j 
le anticomunista. Riteniamo j 
questo fatto indicativo della 
reale volontà rinnovatrice < 
delle componenti democrati
che. Il discorso ovviamente 
continua. E' in primo luogo 
da verificare fino a che pun
to si può arr ivi re per realiz 
zare nel Comune di Cagliari 
quel quadro politico effettivo 
che comprenda, con pari di
gnità e senza preclusioni re
ciproche. l'intero arco delle 
forze democratiche e autono
mistiche. Attorno a questa 
avanzata ipotesi di accordo, 
noi comunisti continueremo 
ad andare avanti, sicuri della 
necessità urgente di una 
svolta democratica uni tar ia 
nel governo di Cagliari ». 

' Un momento del caos a Civitavecchia: migliaia di turisti e di emigrati costretti a interi giorni di attesa prima di partire per la Sardegna 
i 

! Emigrati e turisti costretti a trascorrere ore e ore all 'addiaccio prima di poter partire per la Sardegna 

« Ogni giorno d'attesa ci è rubato » 

Puntualmente con il periodo delle ferie estive emerge la carenza dei collegamenti marittimi con l'isola - A colloquio con il compagno Pani: 
«Finora gli interventi governativi il sono rivelati soltanto dei palliativi» - L'odissea di un lavoratore rientrato nel paese d'origine dalla Germania 

Per profesta contro la mancata applicazione del contratto nazionale 

In agitazione all'Alisarda 
! Uno sciopero di 24 ore di tutti i dipendenti è stato proclamato per il giorno 20 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

I dipendenti dell'Alisarda di Olbia (piloti. 
assistenti , hostess, personale di terra» han
no proclamato lo stato di agitazione, ed an
nunciano uno sciopero di 24 ore per il 20 
agosto per protestare contro la mancata ap
plicazione del contrat to nazionale sottoscrit
to il 15 aprile del 76. La società aerea del-
l'Aga Khan , infatti, rifiuta di accogliere al
cuni qualificanti punti del contrat to già 
applicato o in via di applicazione in a l t re 
società nazionali; la revisione degli orga
nici e la ristrutturazione dei repart i : la 
rivalutazione del premio di produzione; la 
qualificazione del personale; il mantenimen
to dei livelli occupativi; il programma di 
sviluppo aziendale. L'accoglimento di questi 
punti del contrat to è indispensabile anche 
per garantire un servizic aereo efficace e 
sicuro. 

Al termine di una assemblea, il consiglio 
di azienda dell'Alisarda ha diramato un co
municato nel quale si denuncia il compor
tamento dei dirigenti della società. Essi han
no rifiutato di incontrare i rappresentanti 
della FULAT. nonostante gli impegni assun
ti. verbali e scritti, di arr ivare ad un accor
do capace di soddisfare entrambe le parti . 

I dirigenti dell'Alisarda hanno sostenuto clic 
le richieste avanzate dai sindacati sono in 
contrasto con l'accordo ministeriale. 

11 consiglio di azienda precisa invece che 
le richieste del personale non modificano 
l'accordo ministeriale, né hanno costi eco
nomici, ma puntano esclusivamente a ren-

, dere più efficiente e sicuro un servizio cosi 
delicato, soprat tut to per quanto riguarda la 
sicurezza dei mezzi di trasporto interni ed 
esterni all 'aeroporto. 

Piloti, assistenti , hostess e personale di 
terra si dichiarano pronti al confronto, ma 
allo stesso tempo denunciano l'atteggiamen
to intransigente della direzione delI'AIiFar-
da, che punta all ' inasprimento dei rapporti 
col sindacato, facendo pagare nel periodo di 
alta stagione un grave prezzo a! turismo e 
agli utenti . Lai società è s ta ta poi invitata 
a rivedere le proprie posizioni. 

E' possibile — dicono i dipendenti — evi
tare nuovi disagi al t rasporto aeieo. In 
questa ottica, e con questo spirito, il con
siglio di azienda preavvisa ampiamente le 
iniziative decise: 24 ore di sciopero il gior
no 20 agosto; s ta to di agitazione con so
spensioni delle prestazioni straordinarie a 
partire dal 13 agosto; i casi particolari sa
ranno infine valutati di volta in volta. 

FOGGIA - In grave diff icoltà i coltivatori di pomodori 

I conservieri violano raccordo 
Gli industriali ricattano i produttori puntando al ribasso 

Acqua «con 
il contagocce» 

a Polia: 
occupato 

il Comune 

9- p-

CATANZARO. 11 
A Poha. p.cco'.o Comune 

dei Vibonese. da oltre un me
se l'acqua viene erogata con 
il contagocce. Ieri le fontane 
sono r imaste del tu t to a sec
co; la popolazione esasperata 
ha occupato :l Comune. Una 
analoga azione dimostrar.va 
era s ta ta promossa dai e.tta-
d.oi :1 16 ìugl.o: il sostituto 
del sindaco aveva promesso 
ai dimostranti che reroga 
zione normale — che pò. si-
gnif.ca acqua razionata per 
poche ore ai g.orno — sa
rebbe stata al più presto r.-
pr is tmata . 

Durante la protesta di .er:. 
come del resto un mese pri
ma. il sindaco non s: è pre
senta to a: cittad.oi che ch.e-
devano spiegazioni sulle ini
ziative prese dagli ammini
stratori comunali per «aranti-
re l'acqua al piccolo centro. 
Al Comune s: 2.ustif:cano 
dicendo che il diservizio di
pende dalla cassa per il Mez
zogiorno che non ha ancora 
approvato una nuova sez.o 
ne dell'acquedotto, ma anche 
prendendo per buona tale 
giustificazione, n m a n e gra
ve l 'atteggiamento della giun 
ta DC che finora non .ha d'-
mostra to alcun interesse per 
il grave disaz.o delia popola 
zione. 

LUTTO 
CATANZARO. 11 

E' morto ieri a San Pietro Apo
stolo il compajno Francesco Sirian-
ni. iscrìtto al partito dal 1921. E' 
•tato uno dei fondatori del PCI nel
la provincia di Catanzaro. Ai fami
liari le più fraterne condottante 
della federatone comunista di Ca-
Unraro • dell'Unità. 

Da! nostro corrispondente 
FOGGIA. 11 

I produttori di pomodoro 
deMa provincia di Foggia e 
in part.coiar modo della zo 
na de! Gargano sono in stato 
d. agitazione per l'atteggia
mento assunto dagli indù 
s t r .ah conservieri che non 
intendono rispettare l'accor
do stipulato lo scorso anno. 
Secondo questo accordo li 
prodotto doveva essere riti
rato a 50 lire :'. chilogram
mo p^T i pomodori da con
centrato. mentre la qualità 
« Roma )> doveva essere riti
rata a 62 lire sempre il chi
logrammo. 

S.no ad oggi, nonostante : 
solleciti, gran par te del pro
dotto non viene ancora riti
rato il che ha naturalmen
te provocato uno s ta to di 
viva apprensione. I produt
tori foggiani hanno avuto al 
cuni incontri nel corso dei 
quali hanno ribadito le loro 
giuste r.chle.ste- sia rispet
tato .n p.eno l'accordo con 
i con:-erv:er:. 

Ogni anno d. questi tem-
p. esplode .n provincia d. 
Fozz a. come dei resto in 
tut ta la Pugl.a. specie nelle 
zone dove non es.siono in
dustrie conserviere, la que
stione del pomodoro. Non si 
capisce il comportamento de-
el. industriali del settore che 
mentre da un Iato afferma
no che .1 mercato non t.ra 
e quindi s; r.fiutano di riti
rare le partite, dall 'altro 
mandano in Z.TO nelle zone 
di produz.one i loro media
tori che offrono a: contadi
ni prezzi notevolmente al di 
sotto di quelli pattuit i . Il 
problema quindi non è di 
mercato, ma di ottenere il 
ribasso del prodotto attra
verso il ricatto e le difficol
tà in cui si trovano ì prò 
duttori. 

Si rende necessario a que
sto punto porre le condizio
ni perché sia posto fine ai 
continui ricatt i dei conser
vieri con la costruzione di 
una fabbrica in provincia di 
FoggiA che possa trasforma
re i prodotti. 

Questo è possibile anche 
attraverso un intervento a 

breve termine (è dei resto 
una proposta suggerita dalla 
Alleanza contadini di Capi
tana ta ) at traverso la ristrut
t u r a t o n e della Fricodaunio, 
industria a partecipazione 
statale, che potrebbe tra
sformare il pomodoro se op
portunamente dotata di mac
chinari relativi. 

Anche la C.r:o che ha uno 
stab.l .mento a Vieste dove 
lavora : frutti di mare, pò 
trebbe con opportuni riatta
menti . trasformare il pomo
doro. In questo senso e sta
to impegnato il governo del 
la Regione pugliese 

r. e. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO «gesto 

Puntualmente, con il perio-
do delle ferie estive, .sono 
emerse le carenze dei collega
menti maritt imi con la Sar
degna. Code interminabili di 
macchine e di persone nei 
porti di imbarco di Civitavec
chia, Genova. Olbia-Golfo 
Aranci e Cagliari. I turisti e 
gli emigrati costretti a bi
vaccare per intere giornate e 
a trascorrere le notti all'ad
diaccio in attesa di un sospi
rato passaggio. 

Come sempre, seguono le de
nunce delle inadempien/e go
vernative e delle promesse 
mai mantenute . Ma a questa 
assurda situazione non si è 
ancora riusciti a porre rime
dio. Perché il governo si di
mostra impotente, né la giun
ta regionale riesce a far vate 
re ì diritti dei sardi? Pon.amo 
la domanda al compagno on. 
Mario Pani, responsabile del 
gruppo comunista nella Com
missione ti asporti della Came
ra dei deputati . 

« // dato di maggiore gravi
tà — risponde il compagno 
Pani — è elle, nonostante la 
puntualità, e quindi la preve
dibilità con cut st verifica il 
caos soprattutto nei purtt di 
Civitavecchia e di Olbia, ti 
governo non interviene per 
mettere a disposizione mezzi 
sufficienti onde sanare questa 
intollerabile situazione. Fino
ra. infatti, gli interventi go
vernativi si sono rivelati dei 
palliativi, com'è avvenuto con 
il discutibile provvedimento 
che ha proibito le prenota
zioni per il mese di agosto. 
Xon solo. Xel momento m 
cui si rivendica un potenzia
mento dei mezzi di trasporto. 
le linee Canguro hanno ridot
to da 5 a 2 corse settima
nali i collegamenti con la no
stra isola ». 

Un altro dato significativo. 
nella sua palese assurdità, è 
rappresentato dal fatto che. 
mentre sul totale di 2 milio
ni 400 mila passeggeri tra
sportati dalla Tirrenia in tut
ta Italia, oltre 1 milione e 
600 mila interessano la Sar
degna, la stessa società di 
navigazione a partecipazione 
s tatale dentina all'isola solo 
8 (cioè un terzo) delle 28 
navi di cu. dispone. 

Le differenze d. prezzo sono 
notevoli: li trasporto andata 
e ritorno di un 'auto sui tra
ghetti FF. SS viene a casta-
re lo mila lire, contro le 50 
mila del'.» Tirreina C o .sp.e 
ga la ressa ancora mazgiore 
che si verifica sulle navi del
le ferrovie statal i . 

« Per trasferire la mia fa
miglia in Sardegna — e: ha 
det to un operaio di Dorgali. 
Antonio Murra, emigrato a 
Wiesental nella RFT — du-

tante queste vacanze estive 
ho speso 50 mila lire con il 
traghetto dello Stato, men
tre se fossi partito da Geno
va con la Tirrenia avrei do
vuto sborsare quasi 'JO0 nula 
lire. A" chiara, quindi, la ta-
gione della lunga coda, degli 
assalti e degli arrembaggi. 
Viaggiare sulle navi Tiriema 
comporta a noi lavoratori dei 
grossi scici iftei. Xon è possi
bile fare qualcosa? Tutti gli 
anni è la stessa storia. Uno 
arriva a Genova o Civitavec
chia: luggiìi. oltie ti mare. 
Ce la Sardegna, il suo paese. 
la .sua gente. Ed e sempre dif
ficilissimo arrivarci. 

«Non e possibile continuare 
con questo andazzo. Lavoria
mo duramente, ed abbiamo 
diritto di trascorrere le va
canze nella nostra tena con 
serenità. Un giorno sulla 
banchina in atleta del tia-
ghetto è un giorno perduto. 
un giorno rubato alle vacan
ze. un giorno di rabbia e un 
giorno di meno del nostro ri
poso. un giorno che non tra
scorreremo al nostro paese ». 

Di 1 ronte a questi spavento
si disagi, il governo non è 
s ta to in grado di a t tua re 
nemmeno gli impegni della 
legge 272 (il piano poliennale 
delle ferrovie), che prevede 
la castrazione di una nuova 
nave t raghet to per la Sar
degna. 

« E' una legge del 1971 — ri
corda il compagno Mario Pa
ni — che in una certa misu
ra tiene conto della insulari
tà della Sardegna, ma e il 
governo che manca ai propri 
obblighi. Nonostante sia sta
to sollecitato a furto con vari 
ordini del giorno approvati 
nella Commissione Trasporti. 
e più di recente da una dele
gazione di parlamentari co
munisti ricevuti dall'ex mini
stro Gioia, il governo non ha 
finora assegnato ancora In 
commessa per la nuova nave 
traghetto! ». 

L'ambiguo assurdo atteggia
mento del governo si spiega 
soltanto con la volontà di af
fidare interamente la gestio
ne dei collegamenti maritt i
mi con la nastra isola alla 
società Tirrenia. 

« Il sospetto — rileva il com
pagno Pani — appare chiaro 
anche nel comunicato cme$-
so nei giorni scorsi dal mini
stro dei Trasporti. E' eviden
te che. solo attraverso un 
piano organico e non con mi
sure temporanee, si pan pen
sare di risolvere l'annoso pro
blema dei trasporti da e per 
la Sardegna. La nostra fola 
può sperare nella sua r:nasci
ta economica e sociale solo *e 
verrà messa in condizioni di 
parità con le altre regioni 
italiane >. 

Benedetto Barranu 

OdÌtOltf(Ht L'orgia autostradale 
/.' sindaco tdimissiona-

rio> Ferrara, assieme al
l'assessore a vita democri
stiano Porrà, ha conse
gnato ai «suoi» concitta
dini cagliaritani la nuo
va strada per il Poetto 

Se ne sentiva ti biso
gno! 

Da quando il predece-, 
sore d: Ferrara, il de Mur-
tas. aveva avviato il pia
no. denominato dai mali 
gr.: a orgia autostrada
le >\ a Cagliari non si 
aspettava altro 

E' vero, in città man
cano 12f/0 aule scolasti
che: non esistono struttu
re sanitarie, gh ospedali 
ospitano soprattutto pul
ci, pidocchi, topi e blat
te; la rete idrica va in 
disfacimento e, d'altra 
parte, manca l'acqua da 
immettere nelle tubatu
re: nei mesi estivi si tro
va più igienico non pro
cedere alla raccolta della 
spazzatura: non esiste 
una biblioteca funzionan
te e l'elenco potrebbe con
tinuare a lungo: d proble
ma della casa scoppia. 

Tutto questo e vero, 
ma, finalmente, abbiamo 
la superstrada che ion 
giunge Cagliari con il 
Poetto (costrutta, si badi 
bene, con i miliardi che 
dovevano servire a sana
re t rioni fatiscenti del 
centro storico e le abban
donate frazioni/. 

Finalmente t ceti meno 
abbienti, t lavoratori che 
tanto stanno a cuore al
la giunta dimissionaria, 
le famigliole stipate nelle 
utilitarie, potranno rag
giungere la spiaggia del 
Poetto. Troveranno « que
sto nostro lido, che è uno 
dei più belli d'Europa ». 
cosparso di cartacce, di 
lattine di birra e di coc
ci ' di vetro. Troveranno 
palloni per le loro teste. 
schiene e ventri, mentre 
valanghe di infaticabili 
giocatori di football fan
no il bello e cattivo tem
po poiché non c'è neppu
re l'ombra dt un vigile 
urbano. Troveranno le 
macchine parcheggiate 
fin sopra i casotti, e, pre

sto anche sulla batti
gia. Troveranno i tanto, 
tanto verde ;> ormai defun
to nella rinsecchita pine
ta del Poetto che nessu
no ha mai curato. Trove
ranno l'ippodromo lottiz
zato e numerose «pala
fitte » costruite in quello 
spazio libero dove avreb
bero potuto giocare t bam
bini cagliaritani. 

Xon troveranno, pur
troppo, un solo servizio 
igienico, né una doccia né 
una fontanella d'acqua, 
ne alcuna struttura utile 
per dare una dimensione 
più civile anche alla vita 
all'aria aperta. 

In compenso, «fra tan
ti spazi pieni di verde» 
ci saranno venti como
de corsie per rientrare ve
loci m citta, inseguiti dal
l'esercito di poliria scate
nato dalle ordinanze dei 
sindaci di Cagliari e dt 
Quartu dietro i « meno 
abbienti » che campeggia
vano lungo la costa. 

Sindaco Ferrara, è pro
prio vero: « Un bel pa
ciere non fu mai tcntto: 
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